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Torna a Capri il Festival della 

letteratura internazionale Le 

Conversazioni 2017, ideato da 

Antonio Monda e Davide Azzoli-

ni. Giunta alla dodicesima edi-

zione, la rassegna di quest’anno, 

dal tema Bugie/Lies, vedrà – nei 

due weekend in cui si svolge – la 

partecipazione di alcune tra le 

voci più importanti della lettera-

tura statunitense, che si alterneranno nella cornice 

della Piazzetta Tragara. Elif Batuman, Adam Gopnik e 

Mary Karr (nella foto) saranno presenti nel primo fne 

settimana, dal 30 giugno al 2 luglio. Karan Mahajan, 

Ben Lerner e Brian Selznickl, invece, arriveranno ri-

spettivamente il 7, l’8 e il 9 luglio. (salvatore tropea)

C’è chi ricorda i tornanti, chi l’inattesa vista da fordo, 

chi le leggende su Mosè Pertusini, parroco locale per 

48 anni, chi la storia dell’Hotel National, che deve il 

nome a James Hugh Angleton, padre del futuro fon-

datore della Cia, che qui costruì la casa di riposo per 

i dipendenti italiani dalla sua National Cash Register. 

Di Zelbio, paese a 810 metri di quota su quell’al-

tro ramo del lago di Como, si ricordano anche gli 

incontri d’autore di Zelbio Cult, rassegna ideata e 

condotta da Armando Besio che festeggia la decima 

edizione. Dall’8 luglio al 26 agosto, 9 gli incontri in 

programma, tutti alle 21 al Teatro di piazza della 

Rimembranza (ingresso libero). Inizia sabato 8 l’ha-

bitué Andrea Vitali, lariano di Bellano, alle prese con 

un recital inedito musicato dalla band del fglio, i 3 

Steps Away. Di ritorno anche il comasco Gianni 

Clerici il 19 agosto con Diario di un parroco del 

lago (Mondadori) e l’attrice milanese Arianna Scom-

megna che porterà in scena il 28 luglio il Magnifcat 

di Alda Merini. Altri ospiti saranno Lea Vergine (14 

luglio), Paolo Garimberti (22 luglio), Maurizio Ni-

chetti (5 agosto), Vito Mancuso (12 agosto), Alberto 

Rollo (26 agosto). Il 9 luglio concerto dell’Orchestra 

dei Pomeriggi Musicali alle 19.              (arturo camilli)
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Stasera al cinema Fiamma

danno Il falò delle vanità

l gioco del cinema multisala esce dalla fantasia e entra 

nella realtà. Anche il suo autore, infatti, Marco Tocci, ha 

cominciato a giocarlo senza più inventarsi i nomi dei 

cinematograf. Il gioco richiede di immaginare la programmazione 

di un cinema multisale in modo che i titoli dei diversi flm in 

proiezione abbiano un senso coerente con quello della sala. Tocci 

mi racconta che di recente è passato, a Roma, vicino al cinema 

Fiamma, e lì c’è solo da sbizzarrirsi: «FIAMMA: Gioventù bruciata 

/ Bruciati da cocente passione / Il falò delle vanità». 

Nel frattempo anche la lettrice Sandra Muzzolini ha ripensato a 

cinema da lei frequentati. Uno, a proposito di fantasia, si 

chiamava Visionario, e un altro Margherita. Possibili soluzioni: 

«VISIONARIO: Sogni / Ai confni della realtà». Ma naturalmente 

ci sarebbe spazio anche per Fantasia di Disney.

«MARGHERITA: Uno dopo l’altro / M’ama non m’ama». 

E qui La scelta di Sophie sarebbe molto più crudele.

Io ho ripensato ai cinema della mia infanzia. Uno si chiamava 

Perla e non è diffcile trovare titoli adatti: «PERLA: Una cascata di 

diamanti / La pazza gioia». In un quartiere vicino c’era il Vox, che 

pure consente molte soluzioni, fra cui: «VOX: La bocca / Parla 

con lei / Sussurri e grida». Molto più diffcile è giocare con 

l’altro cinema di quartiere, che era galantemente intitolato Duse. 

C’è stato un Eleonora, con Giulietta Masina, ma era uno 

sceneggiato televisivo. Gli altri spunti che mi possono venire in 

mente sono di tipo enigmistico: il flm israeliano Meduse e poi 

Sud, di Gabriele Salvatores, che con il nome del cinema fnisce 

per comporre un palindromo: «Duse / Sud».

Un cinema famoso di Milano è l’Anteo, con cui può giocare chi 

ha conoscenze mitologiche. Anteo era il gigante che prendeva 

forza dal contatto con la terra e che Eracle/Ercole sconfsse 

sollevandolo: «ANTEO: Le fatiche di Ercole / Il gigante / Tre 

metri sopra il cielo».
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